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Qui si fa l'Italia 

o si muore. 

Garibaldi 
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Bollettino edito da ila Brigata "'BppoW·o Mi evo, 

PREMESSA 

Nell'acuirsi della lotta di liberazione, esce que­
sto periodico come una bandiera ad indicare il nuovo 
spirito che schiera in una sola diga tutti gli Italiani, 
quelli che meritano di esserlo, contro l'invasore, al 
di fuori e al di sopra di ogni tendenza personale. 

E questo perchè fine ultimo, anzi presupposto 
.basilare di tutti i partiti, e perciò di tutte le forme 
attive e potenziali di governo, è quello di migliorart? 
le condizioni economiche e spirituali del popolo. Su­
perate perciò nelfesperienza della lotta le rigide po­
sizioni iniziali, tutto il popolo italiano, trascurando 
coloro che fanno dì un qualsiasi partito un mezzo per 
ingrossare le proprie prebende, si è stretto in un unico 
blocco sotto la guida del Comitato di Liberazione 
Nazionale e dietro un'unica bandiera, la nostra ban­
diera: 1l tricolore, per lanciarsi nell'ultimo passo del 
suo calvario, quello clie lo porterà a schiacciare lo 
invasore. Frutto di questo nuovo spirito, che è il 
bisogno di meritarsi l'mdipendenza per realizzare p01 
la llbertà, la nostra brigata, schiera nelle sue 1ile i 
combattenti di reparti della P Brigata Garioalm e 
di repart1 della bngata Osoppo (l<'nuli), umti dalle 
necessità della lotta sul terreno delle operazioni. 

}:i'usione desiderata da tanto tempo, da tutti co­
loro che antepongono ai piccoli interessi particolari­
i::ltlCi Il bene uella grande causa, essa 1asc1ando ai re­
par·L< le loro carattensùche dl parten:<~a permette un 
ouanélo Cil torze non uguali, ma complementari: lo 
spinw d attacco dei Ganbaldim sarà temprato dalla 
caE~1a degll a1p1111 dell 'Usoppo. 

Sono i giovani cl1e riscattano sui campi di bat­
taglia con respenenza nuova della lotta partigiana 
1 ·Y.em'anm dl oscurantismo m quall erano stat1 sot­
wposu aal regnne mussolnuano . .Bi' questo l 'mdiCe 
m1gnore delia ialsità della dottrina ollgarchica dei 

----- --- rasc1;:1~~: i giovani 11at1 e vissutì nel clima tetido delle 
Lancte nere, loro cne non dovevano conoscere e non 

tiri ultimi, i primi partigiani, assiderati nell'inverno 
delle montagne o impiccati su quella forca che è quel­
la stessa forca di Battisti. Essi sono la guida. Noi 
calchiamo le loro orme. 

SERIE DI OPERAZIONI COMPIUTE DALLE 

FORMAZIONI PARTIGIANE DELLA GRIGATA 

« IPPOLITO NIEVO » 

P DISTACCAMENTO D'ASSALTO GARIBALDINI 

8-7. Disarmo delle guardie di finanza di Chions 
- 30 uom.ini. 

12-7. Disarmo delle guardie di finanza di San 
Cassiano di Livenza, una guardia di finanza ferita. 

18-7. Disarmo delle guardie di finanza di Riva­
rotta - 27 uomini. 

22-7. Disarmo di due carabinieri a Prata. 

4-8. Giustizia di popolo su GIOVANNI MORE­

TON- Azzano Decimo. 

4-8. Giustizia di popolo su MORACUTTI - Pra­
visdomine. 

4-8. Giustizia di popolo su MOSCHIETTI - Com­
missario Polidco e Podestà di Pramaggiore. 

4-8. Fucilazione dell 'agente di polizia di Villotta: 
Valvasori. 

BATTAGLIONE « NINO BIXIO » 

Distaccamento « ERIK » 

5-8. Un aeroplano abbattuto, caduto fra Polce­
nigo e Saronne. 

Distaccamento « CINCINELLI » 

15-7. Attacco al treno tra Giais e Montereale conoscevano altra dottrina sociale oltre il fascismo 
come l'unico depos1tario dell'amor patrio: questi gio- Cellina: 6 morti, (5 ufficiali inferiori e l colonnello). 

vam Sl sono nbellatl per primi e formano la pnma 18-7. Catturata una macchina 1100 con due te­
lmea dell' eserc1to della liberazione. Dietro ad essi deschi. 
\lh:..gsno le schiere degh operai, dei contadini, degli 
art:..g1anì, dei proletari in una parola, lavoratori del 
br·accio e deì pens1ero. Dietro ad essi vengono le no­
stre donne, i padri, quelli che hanno combattuto pri­
ma, e i b~mbi, quelli che si preparano alla ricostru­
zione di domani. E davanti marciano le schiere dei 
martii".i, di coloro che son morti di fame, di coloro 
che son morti combattendo senza sapere per chi e per 
che cosa, quando la parola Patria nascondeva gli in­
teressi di una classe dirigente marcia; quelli che son 
morti nei carri bestiame asfissiati e quelli caduti nei 
campi del lavoro, mietuti dalla tisi bianca. E i mar-

14-'/. Due prigionieti tedeschi a Dardago. 

15-7. Ad Aviano uil.a maresciallo tedesco fatto 
prigioniero. 

8-8. Scambiati tre prigionieri con tre compagni. 

15-8. Respinto un attacco da parte di 120 tede­
schi a Giais : 6 tedeschi rimasti sul terreno, 1 solo 
ferito . leggero partigiano. 

H-8. Un camion attaccato sulla strada tra Mon­
tereale e Barcis, non si conosce il numero dei morti 
e feriti. 



17-8. Giustizia di popolo su DA RE ANGELA 
, spia t edesca. ' 

Distaccamento « MASO » 

3-8. Fucilat a la spia Doris Capovilla di Som­
prado. 

3-8. Fucilata la spia Salvador Arcangelo - Mag­
gior e della SS comandante di truppa antipartigiana. 

3-8. F ucilata una spia di origine francese al ser­
vizio del comando tedesco di Pordenone. 

GARIBALDINI E F ORMAZIONE P IA VE 
IN COLLABORAZIONE 

.9-8. Attaccato e colpito un carro armato sulla 
strada del Cellina. 3 uffiCiali morti, l 'autista ferito e 
t atto prigiomero. Il carro armato precipitato nel Cel­
lina. 

BATTAGLIONE « ROIATTI » 

2-8. Attacco a N a varrons da parte dei tedeschi. 
ll t entativo d1 rastrellamento si estendeva sino a 
l:v.ionte Lunga sopra .bar cis. Dopo parecchie ore di 
combattimento i tedeschi si ritiravano con 8 morti e 
nume.ros1 :feriti . Da parte nostr a un morto. 
:C Distaccamento. 

8-8. Attaccati i t edeschi ad Andreis : imprecisato 
il numero de1 mort1. Due compagni caduti. 

BA'1.'TAGLIONE « VI'rTORIA » (Osoppo) 

10-8. Un nucleo attacca una grossa pattuglia fa­
scista sulla strad.a pel' .oarc1s: nurneros1 morti fa­

sclst i. 

Fonnaz'ioni deUa Brigata per sicurezza della vallata 
hanno yatto saLtaTe pontt e strade che portano aU)in­
terno del CeUtna. 

BATTAGLIONE « PIAVE » e « CELLINA » - UNA 
SQUADRA MISTA 

9-8. Attaccano un'auto carretta, bloccano la mac­
china e vi sparano sopra con ins1stenza . Numerosi 

morti e feriti. 

ALBO DI GLORIA 

Comandante di distaccamento MASO - Garibal­
_dìno, att acca i tedeschi, ne uécide due e cade colpito 
a mort e da una raffica di mìtragliatore. 

Compagno PISA - Garibaldino, nel tentativo di 
incendiare un'autoblinda, precipita dall'alto di una 

-galle:via. 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 

Compagno TOPOLINO per la sua attività e co­
. :r;aggio e il sangue f reddo dimostrato durante il ra­
strellamento di Barcis. 

Compagni WILLI e GIGI per il loro ardimento 

in numerose azioni. 

Comandante Battaglione «Vittoria» ATOS per 

iniziativa e coraggio. 

MASSIM E 

Partigiano, abbi cura di tutto ciò che t i è dato 
in consegna. Ogni cosa è frutto del sudore dei nostri 
operai e dei nost ri contadini : rispetta la loro f atica. 

---0•---

Compagno, l 'arma che ti viene consegnata è lo 
strumento della nostra lotta, per lei sei partigiano, 
conservala e ricordati che la tua vita di combattent e 
ha valore fino a quando la tua arma è efficente. 

---01---

Part igiano, non sprecare le mumzwni. Spara 
poco e mira bene. Non aver paura di premere il gril­
letto. Quando stai per sparare ricordati di tua madre 
che forse ha fame. Ricordati dei t uoi compagni de­
portati sui carri bestiame. E mira al cuore. 

---0---

Per coloro che insozzano la pura fede dei parti­
giani, rapinando a loro nome, la fucilazione è poco, 
saranno impiccati. Nessuna pietà per coloro che non 
comprendono che l'Italia di oggi e dì domani, non è 
e non deve essere quella di ieri. 

- - -01---

Cittadini, i partigiani non rubano, se ne hanno 
bisogno requisiscono con buoni regolari. I buoni rap­
presentano una garanzia. Cittadini, la via dei parti­
giani è quella diritta, coloro che non si present ano 
a faccia scoperta e con buoni regolari sono dei ladri. 
Se ne avete la possibilità, denunciateli ai compagni 
delle organizzazioni partigiane. 

Giovani, vent'am1i di fascismo vi hanno disabi­
tuati a pensare. ·Prima di emettere giudizi favorevoli 
o sfavorevoli su qualsiasi teoria sociale, badate di 
conoscer la a fondo, nel pro e nel contro. 

La cultura e l' educazione sono il presupposto 
base della preparazione politica. Bisogna essere pron­
ti per la democrazia di domani. Giovani, studiate, 
discutete, preparatevi politicamente. 

Il partigiano di oggi è il garibaldino di ieri, l'uo­
mo delle barricate, il fant e delle t rincee, il combat­
t ente d 'Italia. 

ITALIANI! SOSTENETE IL MOVIMENTO NA­

ZIONALE DI LIBERAZIONE. 
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